
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-5342 del 19/09/2025

Oggetto OGGETTO: L.R. 7/2004 - AREE DEMANIO IDRICO -
RATEIZZAZIONE SOMME DOVUTE QUALI CANONI
PREGRESSI  RELATIVAMENTE  ALLA
CONCESSIONE  PER  OCCUPAZIONE  DI  AREA
DEMANIALE  DI  PERTINENZA  DEL  TORRENTE
CROSTOLO IN COMUNE DI REGGIO EMILIA (RE) -
PRATICA  N.  8879/2025  -  PROCEDIMENTO
RE05T0082  TITOLARE:  FANTUZZI  FULGENZIO
¿ RUFFI ALESSANDRO ¿ RUFFI ROBERTO

Proposta n. PDET-AMB-2025-5532 del 18/09/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno diciannove SETTEMBRE 2025 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio
Emilia, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, RICHARD
FERRARI, determina quanto segue.
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia 

OGGETTO: L.R. 7/2004 - AREE DEMANIO IDRICO - RATEIZZAZIONE SOMME DOVUTE QUALI 
CANONI PREGRESSI RELATIVAMENTE ALLA CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE DI AREA 
DEMANIALE DI PERTINENZA DEL TORRENTE CROSTOLO IN COMUNE DI REGGIO EMILIA 
(RE) - PRATICA N. 8879/2025 - PROCEDIMENTO RE05T0082 

TITOLARE: FANTUZZI FULGENZIO – RUFFI ALESSANDRO – RUFFI ROBERTO 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI: 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e, in particolare, gli articoli 86 e seguenti riguardanti 
il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in 
materia di demanio idrico;  

- la Legge Regionale E.R. 21 aprile 1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e successive 
modifiche e, in particolare, gli articoli 140 e seguenti, relativi alla gestione del demanio idrico;  

- la Legge Regionale E.R. 30 luglio 2015, n. 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale 
e disposizioni su città metropolitane di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni", in attuazione 
della quale le funzioni in materia di demanio idrico sono esercitate tramite l'Agenzia Regionale 
per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) a far data dal 01/05/2016; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/95, che ha 
attribuito in particolare al Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente 
competente lo svolgimento delle funzioni relative al demanio idrico; 

- la D.G.R. 21/12/2016 n. 2363, “Prime direttive per il coordinamento delle Agenzie Regionali di cui 
agli articoli 16 e 19 della L.R. n. 13/2015, per l'esercizio unitario e coerente delle funzioni ai sensi 
dell'art. 15, comma 11, della medesima legge”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1181/2018 con cui è stato approvato il nuovo assetto 
organizzativo generale dell’Agenzia, come proposto nella Deliberazione del Direttore Generale di 
Arpae n. 70/2018 e successivamente approvato con Deliberazione del Direttore Generale di 
Arpae n. 90/2018; 

- la Deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 118 del 29/09/2022 con cui è stato conferito 
al Dott. Richard Ferrari l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni (S.A.C.) di Reggio Emilia; 

- la L.R. 20 dicembre 2013 n. 28 e in particolare l'art. 45 relativo alla rateizzazione delle somme 
dovute per l’utilizzo di beni del demanio idrico. 

PREMESSO che: 
- che con Provvedimento del 07/01/1986 l’Ufficio del Registro di Reggio Emilia Rep 2 Art 1823 II 

Cat ha assentito ai Sig.ri Fantuzzi Fulgenzio, Ruffi Adele e Ruffi Ermanno, la concessione  
per l’occupazione di terreno demaniale del Torrente Crostolo, ad uso mantenimento 
fabbricato, in Comune di Reggio Emilia (RE), censito al Foglio 184 mappale 137, con 
scadenza 12/10/1991; 

- che con propria nota del 05/04/2001 l’Agenzia del Demanio ha rideterminato il canone dovuto per 
la succitata occupazione in L 860.000; 

- che la succitata concessione è stata periodicamente rinnovata fino al trasferimento delle 
competenze del demanio idrico alla Regione Emilia Romagna; 
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- della domanda in data 25/05/2005 assunta al protocollo n. 44451 presentata dalla ditta 
concessionaria tendente ad ottenere il rinnovo della succitata concessione; 

- della domanda presentata il 24/02/2025 assunta al protocollo PG/2025/35607 dai Sig.ri Fantuzzi 
Fulgenzio c.f. FNTFGN50M09H223Q, Ruffi Alessandro c.f. RFFLSN81C25G337F e Ruffi 
Roberto c.f. RFFRRT65E14H223W, tendente ad ottenere il cambio della titolarità a proprio 
favore della succitata concessione; 

- della dichiarazione di successione della Sig. Ruffi Adele pervenuta alla Regione Emilia Romagna 
dalla quale risulta che suoi eredi legittimi erano Ruffi Ermanno, Fantuzzi Fulgenzio, Ruffi Roberto 
e Ruffi Alessandro; 

- che alla domanda di cambio di titolarità è allegata la dichiarazione di successione del Sig. Ruffi 
Ermanno da cui risulta che suoi eredi legittimi sono Fantuzzi Fulgenzio, Ruffi Alessandro e Ruffi 
Roberto; 

- con nota protocollo PG/2025/89293 del 14/05/2025 questo Servizio ha chiesto attestazione del 
versamento di € 731,47 quale canone annuo di concessione dovuto alla Regione Emilia-
Romagna per l’annualità in corso.  

- trattandosi di occupazione demaniale già in essere, con la stessa nota è stata chiesta attestazione 
del versamento di € 5.399,60  quale ammontare dei canoni pregressi, comprensivi degli interessi 
legali, dovuti alla Regione Emilia-Romagna per l’occupazione dal 2001 al 2024.  

PRESA IN ESAME la nota assunta al protocollo PG/2025/142257 in data 06/08/2025 con la quale 
il succitato richiedente ha eccepito la prescrizione delle annualità precedenti il 2020 e ha chiesto di 
poter rateizzare la somma dovuta. 

RICHIAMATO l’art. 45 della L.R. 20 dicembre 2013 n. 28 il quale, consente di disporre, su richiesta 
dell'interessato, il pagamento rateizzato delle somme e relativi accessori dovuti per aver utilizzato, 
con o senza titolo concessorio, beni del demanio idrico, con applicazione degli interessi nella misura 
prevista dall'articolo 1284 del codice civile. 

RITENUTO pertanto: 
- che, la richiesta di rateizzazione possa essere accolta, secondo quanto previsto dal sopra 

richiamato art. 45 della L.R. 28/2013, per l’importo inerente le annualità non interessate dalla 
prescrizione di legge; 

- di allegare il piano di rateizzazione calcolato sulla base dell’interesse legale attualmente vigente, 
suscettibile di adeguamento con riferimento agli importi della rate al variare del tasso annuale. 

SU proposta della Responsabile del procedimento, titolare dell'Incarico di Funzione “Polo 
Specialistico Demanio Idrico Suoli”. 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate: 

a) di quantificare la somma dovuta dai Sig.ri Fantuzzi Fulgenzio, Ruffi Alessandro e Ruffi 
Roberto, a titolo di canoni pregressi, relativi alle annualità dal 2020 al 2024, non interessate 
dalla prescrizione, in € 2.429,64; 

b) di stabilire che il pagamento della somma sopra indicata, oltre interessi di legge, avvenga in 
12 (dodici) rate bimestrali, secondo il piano di rateizzazione allegato; 

c) di comunicare al concessionario che è tenuto a pagare i ratei quadrimestrali a decorrere dal 
15/11/2025, utilizzando i bollettini PagoPA allegati alla lettera di notifica del presente atto; 

d) di avvertire che, ai sensi del citato art. 45 comma 3 della L.R. 28/2013, il mancato pagamento di 
due rate, entro il termine di scadenza previsto, comporta la decadenza della rateizzazione e di 
conseguenza il concessionario sarà tenuto a versare il residuo in un’unica soluzione 
preavvertendo che, in difetto, si procederà alla riscossione coattiva della somma non corrisposta, 
in applicazione dell’art. 51, comma 4, della L.R. 24/2009; 

e) di dare atto che il concessionario potrà saldare anticipatamente, in qualsiasi momento, il proprio 
debito residuo, determinato sottraendo dall’importo indicato sopra, oltre gli interessi, le somme 
già corrisposte; 

f) di dare atto che l’importo della prima rata è comprensivo degli interessi legali maturati 
antecedentemente alla scadenza della stessa, mentre le successive rate comprendono gli 
interessi maturati tra le rispettive singole scadenze; 
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g) di dare atto che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento 
si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs n. 33/2013 e del vigente 
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE; 

h) di dare atto che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla 
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la 
Trasparenza di Arpae; 

i) di dare atto che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore 
Generale di Arpae e il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il dott. Richard Ferrari, 
Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae  di Reggio Emilia, con sede in 
Piazza Gioberti n. 4 a Reggio Emilia; 

j) di dare atto che le informazioni che devono essere rese note ai sensi del D.Lgs.196/2003, 
modificato dal D.Lgs.101/2018 e ss.mm.ii., sono contenute nella “Informativa per il trattamento 
dei dati personali”, consultabile presso la segreteria del S.A.C. Arpae di Reggio Emilia, con sede 
in Piazza Gioberti n.4 a Reggio Emilia, e visibile sul sito web dell'Agenzia, www.arpae.it; 

k) di dare atto che l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio informatico 
dell’amministrazione concedente e una copia conforme sarà notificata al destinatario;  

l) di rendere noto che il presente provvedimento potrà essere impugnato, ai sensi del D.Lgs. 
02/07/2010 n. 104 art. 133 comma 1 lettera b) e s.m.i., dinanzi all’Autorità giurisdizionale 
amministrativa entro 60 giorni dalla notifica, ovvero dinanzi all’Autorità giurisdizionale ordinaria 
per quanto riguarda la quantificazione dei canoni. 

 
 
 IL DIRIGENTE DEL 
 SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 
  DI REGGIO EMILIA 

 Dott. Richard Ferrari 

 (originale firmato digitalmente) 
  



 
4 

 

 

PIANO DI RATEIZZAZIONE 

 

QUANTIFICAZIONE 
CANONI PREGRESSI 

N° 
rata 

Quota  
capitale 

Quota 
interessi 

Scadenza 
rata 

Importo 
rata  

N° rata 
Quota  

capitale 

1 202,47 € 195,98 € 15/11/2025 398,45 €  1 202,47 € 

2 202,47 € 7,44 € 15/01/2026 209,91 €  2 202,47 € 

3 202,47 € 6,55 € 15/03/2026 209,02 €  3 202,47 € 

4 202,47 € 6,09 € 15/05/2026 208,56 €  4 202,47 € 

5 202,47 € 5,41 € 15/07/2026 207,88 €  5 202,47 € 

6 202,47 € 4,81 € 15/09/2026 207,28 €  6 202,47 € 

7 202,47 € 4,06 € 15/11/2026 206,53 €  7 202,47 € 

8 202,47 € 3,38 € 15/01/2027 205,85 €  8 202,47 € 

9 202,47 € 2,62 € 15/03/2027 205,09 €  9 202,47 € 

10 202,47 € 2,03 € 15/05/2027 204,50 €  10 202,47 € 

11 202,47 € 1,35 € 15/07/2027 203,82 €  11 202,47 € 

12 202,47 € 0,69 € 15/09/2027 203,16 €  12 202,47 € 

      Somma 2.429,64 € 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


